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La caccia e la pesca sono due attività 
ricreative ammesse tenendo conto dei 
princìpi di conservazione e gestione della 
risorsa naturale rinnovabile, favorendo 
tutte le attività  tese alla valorizzazione 
dell’entroterra 



Gli ungulati selvatici in Italia 
stanno aumentando il loro 

numero e la loro distribuzione 















Modifiche ambientali 
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Capi di Cinghiale abbattuti nel territorio ligure
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La Spezia 2294 1116 1462 1531 1577 2158 1759 1955 2701 2571 3471 3450 3206 3815 3641 2253

Genova 3674 3050 3659 5102 4628 5810 5843 5892 5560 6879 9020 7604 7556 8938 9764 5092

Savona 5197 4609 5904 6155 6941 6626 4737 4926 5442 6406 7529 7021 8246 7188 7017 4663

Imperia 2353 1886 2818 2771 2312 3098 2471 2780 2848 3650 3673 2420 3410 3807 4066 3203

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013





Ci saremmo immaginati 
CACCIATORI SCONTENTI 
AGRICOLTORI CONTENTI 



INVECE NO 
I DANNI E I CONFLITTI  NON HANNO SUBITO ALCUNA 

RILEVANTE MUTAZIONE 



LA PRESENZA DI UNA GRANDE QUANTITA’ (E QUALITA’) 
DI UNGULATI SELVATICI 



E’  AMBIENTALMENTE SOSTENIBILE 



POTREBBE ESSERLO ECONOMICAMENTE 



Nel 2008 

• Su un campione di oltre 2000 animali 

• si è rilevato un peso medio di circa 46 
chilogrammi 

• Considerando una resa in carne del 50% si 
ritrovano 23 kg per animale che moltiplicato 
per i 20000 cinghiali abbattuti durante la 
caccia fa 460 tonnellate 





Se si riducessero fortemente i 
danni 

• Il cinghiale potrebbe essere considerato una 
risorsa 

• Le 460 tonnellate di carne prodotta 
potrebbero essere commercializzate 

• In base al regolamento CE  853/04 

• e inserite in un mercato locale 





NON LO E’ SOCIALMENTE 



LA NAZIONE, 5 AGOSTO 2014 



Il cinghiale e gli ungulati selvatici 
devono diventare una risorsa per 

tutti i portatori di interessi  



Adesso si parla di pesca  e lascio la parola a……… 



E’ POSSIBILE GARANTIRE  

UN FUTURO  

ALLA PESCA 

? 



 

I valori della PESCA 

 

 
- Coesione sociale 

 

- Rispetto dell’ambiente e della biodiversità 

 

- Solidarietà e condivisione 

 

- Divertimento  

 

- Competizione sana 

 

 



LA PESCA LIGURE – diamo i numeri……. 

pescatori totali
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 LA PESCA LIGURE - obiettivo strategico 

 
Favorire lo  

sviluppo ecosostenibile  

della Pesca nelle Acque interne 

per contribuire  

alla  

valorizzazione  

dell’entroterra 



• Semplificazione      

• Incentivazione  

• Risparmio 

• Utilizzo mirato delle risorse  

 

Le linee strategiche 



Semplificazione: 

• Sostituzione della licenza di pesca col 
solo versamento 

• fino a 16 anni: solo documento di 
identità 

• Pesche di beneficenza, per scuole, per 
disabili: semplice comunicazione e 
versamento  



Incentivazione: 

• ultrasessantacinquenni: pagamento 

dimezzato 

• fino a 16 anni: gratuità 

• disabili: gratuità 

• Pesche di beneficenza, per scuole, per 

disabili: versamento collettivo di € 10 

• Permessi temporanei a pagamento 

ridotto  

 



Risparmio: 

• Linee guida regionali 

• Carta ittica regionale 

• Tesserino regionale 

 



Utilizzo mirato delle risorse 

• Aumento dei proventi alle Associazioni 

(100% della sovrattassa) 

• Vincolo alle Province di destinazione 

delle risorse al settore Pesca 

• Finanziamento di progetti di 

valorizzazione del patrimonio ittico 

• Risarcimento del danno – ricostituzione 

habitat naturali 



…….. in definitiva …….. 

una 

 

BUONA LEGGE!!!!! 
 



grazie per 
l’attenzione 



Società, economia e ambiente 
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Presentazione del terzo “Rapporto sullo stato delle Foreste in Liguria (RaFL)  

e del video “PSR 2007/2013 - Buone pratiche forestali in Liguria” 

Matteo Graziani 



Fruizione del bosco ed aspettative (indagine Parco Beigua) 

Il patrimonio forestale è risultato dal  
• 64% degli intervistati percepisce il bosco, nel suo stato attuale, come di buona qualità  
• 44% degli intervistati ritiene che le due foreste godano di “buona salute”.  
• 66% degli intervistati predilige un sottobosco percorribile, con erba bassa  
• 65% degli intervistati ritiene i boschi visitati come puliti. 
 
Interessante anche rilevare ciò che l’utente si attende che, chi di competenza, faccia nel bosco per 
gestirlo:  
• l’intervento di miglioramento/gestione più indicato è quello di rimuovere gli alberi secchi (43%)  
• potare gli alberi in genere (18%),  
• 13% suggeriscono l’eliminazione del sottobosco.  
 
Per migliorare la fruibilità del bosco a fini turistici e ricreativi:  
• la maggioranza (52%) auspica un miglioramento dei sentieri esistenti  
• Il 23% la realizzazione di percorsi didattici.  
• il 34% degli intervistati riferisce che sarebbe da evitare il taglio degli alberi  
• il 24% la raccolta dei fiori 

Forte stereotipizzazione della risorsa bosco ispirata ad impostazioni e concetti 
cheappaiono in alcuni casi ambientalmente impropri o comunque fraintesi.  

Obiettivo: valutare la fruizione del territorio/1 



Obiettivo: valutare la fruizione del territorio/2 

Gli indicatori utilizzati per valutare la fruizione del territorio sono i seguenti: 

• Aziende agrituristiche  

• Ecocontatori 

• Iscritti al CAI 

• Manutenzione dei sentieri 

• Catasto sentieri REL 

• Acquisti verdi 



Obiettivo: valutare la fruizione del territorio/3 
Ecocontatori
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Agriturismi autorizzati in Liguria dal 2011 al 2013 
Anno Imperia Savona Genova La Spezia totale 
2011 148 118 97 108 471 
2012 155 124 133 114 522 
2013 179 145 140 122 586 



Presenze turistiche costa/entroterra (Istat) 

Obiettivo: valutare la fruizione del territorio 

Presenze Tirreno Sett. e Liguria 2006-2012
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PUNTI DI FORZA 
• un territorio rurale comunque vivace dal punto di vista imprenditoriale, per iniziative piccolo 

imprenditoriali nel settore turistico “allargato” (agriturismi, artigiani…) 

• buona potenzialità di base per la fruizione del territorio (diffusa e ben mantenuta rete sentieristica, 

attrattività ambientale e naturalistica) 

 

PUNTI DI DEBOLEZZA  

• mancanza di sufficienti supporti istituzionali per una presentazione unitaria del settore turistico-

ambientale 

• carenza di dati organici e puntuali sulle presenze nelle aree forestali 

• frammentazione fondiaria 

• assenza, a seguito della definitiva chiusura delle Comunità Montane, di un interlocutore 

territoriale trait-d’union con l’amministrazione regionale 

• difficoltà a stabilire un reale approccio integrato fra i settori maggiormente coinvolti nella gestione 

del territorio (ambiente, agricoltura, pianificazione territoriale….) 

Punti di forza / debolezza 



Luigi Torreggiani 

Compagnia delle Foreste Srl 

 

Importanza delle “buone pratiche”  

forestali e presentazione del Video 
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Presentazione del terzo “Rapporto sullo stato delle Foreste in Liguria (RaFL)  

e del video “PSR 2007/2013 - Buone pratiche forestali in Liguria” 



Buone pratiche - Best practice 

definizione 
 

“Insieme delle attività (procedure, comportamenti, abitudini ecc.) che, 

organizzate in modo sistematico, possono essere prese come 

riferimento e riprodotte per favorire il raggiungimento di risultati 

migliori in vari ambiti” 

Enciclopedia Treccani 



Buona 

pratica 

Entusiasmo e idee 
a soggetti 
interessati 
a replicare 

l’esperienza 

Dati e linee 
d’indirizzo ad 

amministratori 
interessati a 
promuovere 

determinati ambiti 

Se messe a 
sistema: 

Banca delle 
esperienze e del 

know how 

Le buone pratiche sono utili! 



Partenza 1 

Partenza 2 

Le buone pratiche 

possono permettere, a 

chi arriva dopo, di 

partire da un gradino 

più alto nel percorso di 

sviluppo di un settore. 

Buone pratiche:  

perchè?  
Partenza 3 



Se le buone 

pratiche non si 

conoscono, non si 

studiano, né si 

raccontano e 

diffondono … 

 

… la partenza 

rimane sempre la 

solita ! 

Ma attenzione! 

Partenza 1 
Partenza 2 
Partenza 3 



Riguardo alla tematica dello Sviluppo Rurale sia la 

Commissione Europea che la Rete Rurale Nazionale 

hanno investito e investiranno molto sulle “buone pratiche” 

 

Tra Agricoltura, turismo rurale e agroalimentare troviamo 

anche le foreste 
 

 

Buone pratiche - Best practice 

MA ... 



Funzione produttiva 

Funzione sociale 

Funzione Ambientale 

1 solo link !!! 

Rete Rurale Nazionale “Buone pratiche in rete” 



Più di 100 video 

Solo 1 azienda forestale e  
1 consorzio di pioppocoltori ! 

Rete Rurale Nazionale – Eccellenze Rurali 



Il settore forestale 
è privo di  

“buone pratiche”? 



Spesso sono snobbate (poco appariscenti) 
E’ più “bella” una strada forestale oppure 

un allevamento, una cantina, un agriturismo? 

 

Sono mediaticamente “pericolose” 
Tagliare alberi è una “buona pratica”? Vergogna! 

 

Il mondo forestale comunica poco e male 
 

Per cultura o tradizione siamo noi forestali i primi a non 

dare peso alla comunicazione e alla diffusione e 

condivisione di “ciò che facciamo” 

Le buone pratiche forestali 

ci sono! Ma … 



Gli altri settori ci considerano poco, 

ma anche noi forestali siamo spesso  

“pigri” a diffondere le nostre buone pratiche 

 
Regione Liguria e Compagnia delle 

Foreste hanno provato a 

valorizzare 

9 buone pratiche forestali 

attraverso lo strumento del video: 

semplice, diretto, “social” 



Video: “PSR 2007/3013 - buone pratiche 

forestali in Liguria” 

 
• Misure di finanziamento diversificate 

 

• Soggetti variegati (imprese, consorzi, Parchi)  
 

• Esperienze ubicate in vari contesti geografici 
 

• Raccontate dalla voce dei veri protagonisti 
 

• Visibili per intero (14 min.) o per singola clip (2 min. circa) 
 



I nuovi strumenti ci 
possono aiutare, 

Impariamo ad utilizzarli! 



Risultati della programmazione 
passata e linee guida per il futuro 
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Attuazione generale 

del PSR a ottobre 2014 

 

Misure STRUTTURALI  



Le misure di interesse forestale 

Misura 1.2.2 “Migliore valorizzazione economica delle foreste” 

Misura 1.2.3 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali” 

Misura 1.2.5 “Infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della 

selvicoltura” 

Misura 2.2.6 “Ricostituzione del potenziale forestale ed introduzione di interventi preventivi” 

Misura 2.2.7 “Sostegno agli investimenti non produttivi nel settore forestale” 

 

Misura 4.1.1 “Competitività” 

Misura 4.1.2 “Gestione dell’ambiente e del territorio” 



Misure 

forestali  



Misura 1.2.2 

(e 4.1.1-1.2.2) 

Circa 1.100 ettari interessati da 

interventi selvicolturali 



Misure 1.2.3 e 1.2.5 (ambito forestale) 

Gli investimenti della Misura 1.2.3, hanno riguardato soprattutto macchine e attrezzature 

per le fasi di “raccolta” del materiale legnoso (abbattimento, allestimento ed esbosco), 

talvolta innovativi (pochi acquisti di gru a cavo) 

 

In misura minore sono stati realizzati investimenti per la realizzazione e l’allestimento di 

aree di raccolta, assortimentazione e commercializzazione del materiale. Presenti 

comunque alcuni investimenti in macchine (tipo taglia-spacca) per la produzione di legna 

da ardere 

 

La Misura 1.2.5 ha riguardato la realizzazione di viabilità forestale tecnicamente definita 

come “principale”, costituita in buona sostanza dalle strade e piste camionabili (comprese 

le opere d’arte per la transitabilità in sicurezza, anche attraversamenti e ponti). La misura 

ha avuto una limitata attuazione (comunque circa 1 M€ per 7 domande), anche 

considerando i beneficiari (enti pubblici o soggetti privati di natura associativa) 



Misura 2.2.6 

(e 4.1.2-2.2.6) 

Circa 500 ettari 

interessati da 

interventi strutturali di 

prevenzione o di 

ripristino 



Misura 2.2.7 

(e 4.1.2-2.2.7) 

Circa 1.200 ettari interessati da 

interventi selvicolturali, specie in 

aree Parco o Natura 2000 



Misure forestali – dove sono localizzate 



E dopo? 

La programmazione di settore guida il prossimo periodo 

Il Programma Forestale regionale (PFR, in via di revisione) definisce gli obiettivi e le azioni di 

intervento per la valorizzazione delle foreste e lo sviluppo del settore 

 

Il Programma regionale di Sviluppo Rurale rappresenta il principale strumento di aiuto 

economico alle politiche di settore 

 

I risultati delle precedenti programmazioni, tuttavia, hanno suggerito di agire non solo sulla 

leva della disponibilità degli aiuti, ma anche su altri parametri. 

 

Su tale base è stata definita la struttura logica della programmazione di settore 

 



Obiettivi  
generali 

 

Riconoscimento valore 
economico funzioni 

ambientali 

Valorizzazione 
funzioni 

produttive 

Incremento complessivo 
del  reddito da attività 
forestali  attivazione 

gestione 

Impatti 
 

Consolidamento 
occupazione nel 

settore 

Tutela e utilizzo 
multifunzionale 

delle risorse 

Potenziamento ruolo 
delle foreste nello 

sviluppo rurale 

Politiche 
d’intervento 

operativo 
 

 

Politiche d’impresa: 
qualificazione operatori, 

sicurezza, albi,  patentini, 
piattaforme per gestione 

offerta, … (target: le imprese di 
servizio)  

Politiche di razionalizzazione 
dell’azione amministrativa 

coordinamento delle pianificazioni 
territoriali, semplificazione, 

monitoraggio, tavolo forestale, … 
(target: l’amministrazione pubblica)   

Politiche di promozione 
dell’offerta: associazionismo 
e affidamento in gestione delle 

proprietà; contratti di 
fornitura,… 

(target: i proprietari forestali) 

Governance 
partecipata e attiva dei 

diversi portatori 
d’interesse  

Linee-guida Potenziamento politiche 
attive rispetto a quelle di 

comando e controllo 



Quindi 
 Valorizzare e far crescere il capitale umano, a tutti i livelli (operatori, tecnici, P.A., altri 

settori); 

 Investire in termini di infrastrutture e di organizzazione commerciale dell’offerta - 

innovazione; 

 Incentivare la pianificazione partecipata, con meccanismi preferenziali per gli investimenti 

realizzati nell’ambito di tali pianificazioni; 

 Valorizzare i pagamenti per i servizi ecosistemici resi dai boschi (attenzione: valutare 

molto bene i costi/benefici, anche in termini di appetibilità); 

 Zonizzare l’applicazione degli interventi preventivi e di ricostituzione per incendi o altre 

cause agli ambiti di reale necessità, almeno in termini di priorità; 

 Collegare gli investimenti a finalità ambientale alla presenza di una reale gestione e, dove 

possibile, alla pianificazione; 

 In generale privilegiare, compatibilmente alle indicazioni di misura, l’adesione degli 

operatori e delle imprese, anche richiamando le forme possibili di conferimento di 

gestione; 



Quindi (2) 
Non saranno invece sostenute:  

 Le misure rivolte all’imboschimento di terreni agricoli e non agricoli, per evidenti ragioni di 

opportunità territoriale; 

 Le attività di intervento strutturale sui boschi che non siano collegate a pianificazioni 

specifiche o a progetti di filiera; 

 Le azioni che prevedono investimenti per la raccolta, trasformazione e 

commercializzazione di prodotti forestali che non prevedano caratteri innovativi e siano 

proposte al di fuori di accordi di cooperazione. 

 

Dalla esperienza del passato proviamo a pianificare il futuro, 

mettendo in conto possibili “aggiustamenti di tiro”: 

l’importante è conoscere la situazione e basare le proprie 

scelte sui dati! 



Grazie per l’attenzione 

"La pianificazione è la sostituzione del caso con un errore. Al caso 

siamo tuttavia esposti senza difese, mentre come pianificatori 

abbiamo pur sempre la possibilità di progredire dall'errore più 

grande a quello più piccolo“                    Robert Nef 

 

www.agriligurianet.it  

http://www.agriligurianet.it/

